
'

azzetta iciale
DEL R.EGNO D'ITALIA

ANNO 1896 R0ma - Venerdì SS Novembre Nexano 281

úIltk2f0N Si pubblica la Roma tutti i glarsi non fesilvi
' A3I¾iNISTR.AZIONE

ga wria Larga, nel Palazzo Baleani in a Larga nel Palasso Baleani

A.mstitsaw±tmanr xxygez-:..go=µ
fx49=4 +=mla.iss,axioma: an. C 32) seãesgrp 14. IW; trimutre L. O Atti giudisiaru. . . . . . . . . . . L. 0198 i gni Hasa e spask U Haas

e a tuo e nel R e: e » Sg; * * 29; = • 29 A))ri annúnsi . . . . . . . . . . . . . .
b G.SO (

(g g)! 0)gj‡ gel glany pp : * * $41 W = 42 i * * * Did le riehle te per le lýe¥siini emelasiwaimente alla
Per gli altri S si agungono le tasse Rostali. -e gesaisÌudstr•astene agggg esse¢rm.

SIL ahtaammenti si prendene pèdúño Ë' ministrasieme e gli Per le modalità d¢lle richieste d'insernönf ieñah'11 .e avvertense is
manei gestalig ,seeegrene sgal s• t'eg myse.

- testa al idgito degli annunzi.

Fu stîmero separgte in Roysa cen‡. 50 - pat Regno cent. I& - arregate in Rome cent. SO- nel Rygga opst, g@- all'Esarre esses. BB ,

" ' ßr il giprnale er compone d'oltre 10 pagine, Œgrgyse ti aµmenja proporsionalmente.

SOMM.A.RIO

PARTE UFFICIALE

Senato del ßegnð s Ordine del giorno per la seduta di venerdi 29

novembre 1895-Leggio decreti: Begidearati dal n. CCLXIII

gi CGLXXXIX (Parte suppl.) riflettenti il coac¢ntramento di Opere
pie tipijg Corggreppgiggi di çarifÀ apprppazioni di statuti organici,

cosgusioni di Eup moralj, ecc.-•¾inistero del Tesoro : Meno
della ppss(ofti liquidate dalla Cort¢ fei Ødati - Direzione Gene-

ralê del Debi,tp Pubblico: Avvis -Njp,istero deRe Poste o dei

Telegraû: Anviso - Coneorst.

PARTE NON UFFICIALE

Camera dei Deputati : ßeduta del giorno 28 novembre 1895 -

Atargo qatero- Regia Accademia dei Lipcei: Seduta del 24

stançashre JRû5 -Metizie,varie- Zelegrarami dell'Agenzia Ste-

fagi - pg119.WA9 meþggrieg -- Igingsgefale della Borsa di
Barsa - InserzionC

PARTE UFFICKLE
R

SENATO DEL REGNO

SEDUTA PU,BBLICA

Ve eerdi 29 govembre ISOõ, die ore 16. ,

Orline del gio:·no:

C44aqipagpni del Governo.

Il Presidente i

D. FARINI.

LEGGI 2B ID:ERGELETI

I REGI I)ECRETI infrascritti, approvati da S. Af. il
Re sulla proposta del Ministro ßegretario di
Stato per gli affari dell'Intern,o, Presidente del
Consiglio dei Ministri , sono inseriti nella

,
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno, col numero a caduno assegnato:

Colla data 13 gennaio 1895.
N. 00LXIII. Le Opere pie « consorzio dei poveri » e

« LupíRaimondo y sono concentrate nella
Congregazione di Carità di Soragna.

» 00LXIV. L'Opera pia « Emilii-Angelini » è concen-
trata nella Congregaziqne di Caritg di
Villimpenta.

» 00LXV. La Causa Pia Riva, ed i legati Minari e

Scaravelli, sono concentrati nella Con-
gregazione di Carità di Poviglio, salvo,
quanto ai due primi, l'adempimento de-
gli oneri di culto disposti dal testatore.

» 00LIVI. La pia Istituziope l\(alaterra-Novarese
è concentrata pella Cqngregazione di

Carità di Morapsëngo.
» 00LXVII. La pia Istituzione Bai à concentrata

nella Congregazione di Carità .di Pieve
di Soligo.

> 00LIVIII. Art. i. L'Asilo infantile fondato nel
Comune di Rondissone ò costituito in
Ente morale.
Art. 2.È approvato lo statuto organico

dell'Asilo stesso, deliberato dal Con-

siglio Comunale di Rondissone in se-

data del 30 ottobre 1894, composto di
quarantasette articoli, quale statuto
sarà visto e sotioscrillo dal Ministro

proponente.
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N. 00LIIX, UIstituto femminile di educazione Ci-

liotta, esistente in Venezia, a costituito
in Ente morale sotto l'Amministrazione
della Congregazione di Carità ed è
autorizzato ad accettare il lascito di-

sposto a suo favore dalla fu Angela
Costantini.

Colla data 20 gennaio 1895.

» 00LÛ. Art. 1. Le Istituzioni «Associazione Israe-
litica della Misericordia > ed « Associa-
zione Israelitica per assistere infermi

e vestire poveri » esistenti a Reggio
Emilia, sono raggruppate alla locale

« Opera Pia Israelitica di Carità ».
Art. 2. Gli Statuti organici delle due

Associazioni Israelitiche predette, com-
posti ambedue di cinque articoli e por-
tanti la data 12 agosto 1894, sono ap-
provati, ed un esemplare di ciascuno
sarà munito del visto e sottoscritto
dal hiinistro proponente.

» CCT,YXI. È revocato il decreto 23 ottobre 1893,
col quale venne prescritto il concen-
tramento della Congregazione di Ca-
rità di Palazzo Adriano (Palermo) dei
due legati disposti dal barone Dionisio
Sirchia.

» 00TaTYTI. L'Amndnistrazione delle Opere pie Toz-
zi, Cavallotti e Vitali è concentrata
nella Congregazione di Carità di Gag-
giano.
Colla data 24 gennaio 1895.

» 00LXXITI.Art. i. « L'Opera pia di soccorso per i
figli dei lavoratori » à costituita in
Ente morale da amministrarsi dalla
Commissione centrale di beneficenza
in Milano a mezzo di uno speciale Go-
mitato da essa eletto fra i suoi com-

ponenti.
Art. 2. ,È approvato, in numero do-

dici articoli, lo statuto organico della
nuova Opera pia in data 28 dicembre
1894.

» 00LIIIV. L'AslTo iniantile di San Marco la Ca-
tola è eretto inÈËfe morale sotto la
Ëmministrazione dilla lŠiale Coigre-
gazione di Garith, ed è approvato il re-
lativo statuto organico, composto di 9
articoli, con le seguenti modificazioni:
All'articolo 1°è aggiunto il seguente

inciso : « Qualora le rendite dell'Asi-
Io lo permettano verrà somministrata

ogni giorno ai bambini poveri una mi-
nestra od altra refezione gratuita ».

L'articolo 5° viene completato col so-
guente capoverso :

e) Nel sussidio annuo della Congre-
gazione di carità ».

Detto statuto sarà munito di visto

e sottoscritto dalMinistro proponente.
Colla data 27 gennaio 1895.

N. 00LXXV. È approvato il nuovo statuto organico
dell'Orlanotrofio maschile provinciale
di Reggio Calabria in data'-20 ottobre
1894, composto di 17 articoli, dichia-
randosi irricevibile il ricorso presen-
tato dal sig. Concetto Taglieri contro
detto statuto.

» 00LXXVI. Art. i. L'Orfanotroflo femminile esi-
stente in Canicatti come Sezione del
locale Ospedale-Ricovero è costituito
in Ente morale ed è autorizzato ad ac-
cettare il lascito a suo favore disposto
dalla fu Anna Maria Corsello.
Art. 2. È approvato lo statuto or

gamco dell'Orfanotrofio stesso in data
10 settembre 1894, composto di se-
dici articoli, quale statuto sarà visto
e sottoscritto dal Ministro proponente.

» 00LXXVII. La Cucina pei malati poveri esistente
in Milano è costituita in Corpo morale
sotto l'amministrazione di un Consiglio
composto di &membri eletti nel pro-
prio sono dall'Assemblea dei soci per-
petui e triennali, ed è autorizzato ad
accettare i legati a favore suo disposti
dai furono Ernesta Franzini-Be11ani e
comm. Cesare Tedeschini.

» 00T,XXVRI. L'Opera pia Ospedale-Ricovero per
gl'invalidi, fondata in Poggioreale dalla
fu Rosaria D'Antoni è costituita in
Ente morale sotto l'amministrazione
provvisoria della locale Congregazione
di Carità, ed autorizzata'ad accettare
l'eredità disposta dalla suadondatrice.

» 00LXX1X. L'Asilo infantile fondata-.nel-Oomune
di;Samarate dal fu Giacomo Macchi, è
eretto in Ento morale sotto l'ammi-
nistrazione di un Comitato composto
-dei si«goli assessori "Comunali e del
parroco pro lempare, ed è autorizzato
ad accettare l'eredità disposta dal fon-
datore.

Colla data 31 gennaio 1895.

» 00LXXX. L'Amministrazione delle istituzioni pub-
bliche di beneficenza costituite dei le-
gati elemosinieri Potenza Giuseppe e

Messina Serafino, e dei legati dotáli
Amarà Giovanni, Paternò-Tedeschi, Tu-
sa-Santa, Grimaldi Giuseppe, è concen-



GAZZETTA UPPICIALE DEL REGNO D'ITALIA 6¾

trata nella Congregazione di Carità di
Castrogiovanni.

N. CCLXIII. Il Pio legato dotale Giacomo Viganò,
Olim Vigevano, concentrato nella
Congregazione di Carità di Venezia.

» 00LXXXTT. Il Pio legato Coa ð concentrato nella
Congregazione di Carità di Venezia.

» 00LXYYiff I due assegni annuali pei poveri di
rito greco e latino,1i lire 255-e lire
265,50, somministrati dal Demanio dello
Stato per contodelle cessate Ammini-
strazioni di Magione e Ficuzza, sono

concentrati nella Congregazione di Ca-
rità di Palazzo Adriano.

> OCLXXXIV. Il Pio legato Gerarda Crovato è con-
centrato nella Congregazione di Ca-
rità di Venezia.

» 00LXXIV. L'Opera Pia, legato Evaristo Ma-
nenti, a concentrata nella Congrega-
zione di Carità di Venezia.

» 00LXXXVI. Il pio legato elemosiniero Antonio
Boschetti è costituito in Ente morale
e concentrato nella Congregazione di
Carità di Cividale.

» 00LXXXVII. L'Ospedale Civico di Pettineo ð con-
centrato nella Congregazione di Carith
locale.

» 00LXXXVIII. È approvato il nuovo Statuto orga-
nico dell' Asilo Infantile del Medico
Chirurgo Carlo Forneri in Carignano,
in data 15 ottobre 1894, composto di
trentacinque articoli.

» 00LXXXTX. L'Ospedale Civile, fondato in Tempio
dai furono Salvatore Usai, Sacerdote
Salvatore Sechi ed avv. Narciso Sechi
Paolino è eretto in Ente morale sotto
l'Amministrazione della Congregazione
di Carità,- ed è autorizzato ad accet-
tare i lasciti disposti a suo favore dai
pii fondatori.

MINISTERO DEL TE$0RO

2192100 delle pensioni liquidate dalla CökšTeTUGati.
Con deliberazioni del 3 ottobre 1895:

Napoli Railhele, servente di Università, lire 663.
Jannuccillo o Jannuccelli Domenico, capo guardia carceraria,

lire 1200.
Gallo Michele, guardia di città, lire 287,50.
Pincellotti Paolo, tonente, lire 899,33, per anni sei.
Buono Gennaro, capo furiere nei RR. Equipaggi, lire 1374,80.
Alberici Carlo, ufSciale postale, lire 1498.
Stivani Regina, ved. di Scavia Andrea, lire 290.
Grasso Alfio, capo squadra telegrafico, lire 892.
Rok Carlo, guardia carceraria, lire 697.
Be Onorata, ved. di Pellerino Pietro, lire 350.
Citarella Angela Maria, ved. di Rinaldi Francesco, lire 240.
Cavallero Ludovico, tenente colonnello, lire 4160.
Seampini Anna, ved. di Cassoli Giovanni, lire 450.
Giotgi Sebastiano, guardia carceraria, indennità, lire 1583.

Boledi Serafino, guardia di città, liro 572.
Montanari Augusto, delegato di P. S., lire 1809.
Veneri Serafino, operaio d'artiglieria, lire 288.
Lieciardolo Rosalia, ved. di Agnello Salvatore, lire 140.
Planeri Celeste, ved, di Müller Giuseppe, lire 1986,66.
Niccolini Cristofaro, cancelliere di pretura, Iire 1936.
Gianni Carlo, brigadiere nei carabinieri, lire 590.
Viale Gerolamo, commesso telegrafico, lire 2193.
Corsi Ferdinando, agente di custodia, lire 625.
De Mattels Elisabotta, ved. di Cairo Antonio, lire 183,33.
Castellucci Carlo, ragioniere geometra capo nel genio militare,

liro 3598.
Vignali Lida, ved. di Merlotti Egisto, indennità, liro 3166.
Pilo Raimondo, tesoriore provinciale, liro 3646.
Califano Vincenzo, segnalatore semaforico, Iiro 1794.
Fraviga Francesco, capitano commissario, liro 2258.
Riggio Salvatore, corriere postale, lire 1478.
Crapols Raffaello, colonnollo, liro 5600.
Tomasello Gaetano, capo squadra telegrafico, liro 981.
Mundula Stefano, assistento locale, liro 1851.
Gemmellaro Vincenzo, sostituto procuratoro generale di Corte

d'appello, lire 6160.
Miotto Pietro, operaio d'artiglieria, lire 509,50.
Varà Romualdo, maresciallo nei carabinieri, lire 1148.
Caressa Teodora, ved. di Colello Michele, lire 155.
Cantisani Antonia, ved. di Sproviero Nicola, lire 303,66.
Donadio Giuseppe, appuntato negli agenti di custodia, liro 750.
Prini Francesco, guardia carceraria, lire 625.
Negro Maria, lavorante d'opificio militare, liro 228.
Cangemi Francesco, scrivano locale, lire 1471.
Terzaghi Pietro, ufBeiale d'ordine, liro 1380.
Palumbo Domenico, R. Console, lire 2372.
Porrati Carlo, operaio d'opificio militare, lire 420.
La Mantia Vito, consigliere di Corte di Cassazione, liro 5833.
Fumagalli Giuseppe, sorvegliante negli agenti di custodia, lirã

600.
Cecchi Antonio, operaio di marina, lire 465.
De Rosa o Di Rosa Pasquale, cannoniore, lire 480.
Lancellotti Pasquale, aiutante nei RR. Equipaggi, lire 1400.
Tanzillo Maria, ved. di Rosato Domenico, lire 286,66.

A carico dello Stato, lire 152,93.
A carico del Comune di Napoli, lire 133,71.

Gustapane Alessandro, ufBeiale di scrittura, lire 1756.
Rey Francesco, macchinista nei RR. Equipaggi, lire 1486.
Bailoni Torosa, lavoranto d'artiglieria, lire 300.
Pagano Antonio, capo guardia carceraria, lire 1275.
Romano Pietro, portalettere, indennitå, lire 2400.
Gay Giuseppe, agente superiore delle impohte, lire 4400. '

Guagliardo Antonino, servente postale, lire 822.
Rossi Aldegonda, ved, di Menozzi Enrico, lire 410,66.
Cipriani Pietro, tenente nei carabinieri, lire 1546.
Lollini M.a Liberata, ved. di Argelati Eugenio, lire 920,55.

A carico dello Stato, lire 157,58.
A carico del Comune di Bologna, lire 762,97.

Siracusa Innocenzio, vice cancelliero di pretura, lire 1248.
Baroni Nicolo, giudice di tribünale, lire 2890.
Pirato Amalia, ved. di Scarpati Ferdinando, Iire 878,66.
Filippini Luigi, portalettere, lire 1056.
Errera Salvatore, ajutanto nei RR. Equipaggi, lire 1200,
Guerrini Serafino, custode idraulico, lire 818.
Quartapello Giuseppe, ufficiale postale, lire 1601.
Giannini Luigi, direttore nell'Amministrazione daziaria, Iira 2000.

A carico dello Stato, lire 34,44.
A carico del Comune di Lucca, lire 62,07.'
A carico del Comune di Pisa, lire 1903,49.

Ornano Nicolo, capo cannoniere nei RR. Equipaggi, lire 1200.
Bianco Salvatore, servente postale, lire 960.
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Crisostomi Emm.a, ved, di Catella Pietro, lire 333,33.
Coppini Emilia, ved. di Vegni Venceslao, lire 896,66.
Trinchero Teresa, ved. di Borelli Carlo, dire 314.
Castaldi Angela, ved. di De Nigris Rallaele, lire 1120.
Mastrangelo Giacomo, appuntato nei carabinieri, lire 470,40.
Laudon Erancesco, ricevitore dariario, lire -2240.

A carico dello Stato, lire 833,48.
. A carico del Comune di Roma, lire 1496,52.

Pacini Raff'aello, servente postale, lire 900.
Pompilio Raffaele, assistente locale, lire 1232,
Bleve Eelice, messaggere postale, lire 890.
‡(izza Enrico, messaggera postale, lire 1040,
Samboni Francesco, operaio d'artiglieria, lire 336.
Dondi Guàtavo, þmente, lire 2002.
Piazza Gaetano, enatodo idraulieo, lire 716.
Torri Afaria, red. di Ruozzi o Ituozi Giuseppe, lire 293,32.
Maecagnini Giovanni, tenente colonnello, lire 3438.

Spurio Luigi, guardia negli agenti di custodia, indennitå, lire
1250.

Modesti Nicola, scrivano locale, lire 1232.
Lanaro Ulisse, capo d'afficio postale, liro 2640.
Scarpocchi Michele, útinistro gabelliere del Lago Trasi>neno,

lire 551.
Pansini Raff'aele, distributore nelle Biblioteche, fire 1900.
Piscini Nazzareno, maraneiallo d'alloggio nei carabinieri, lire 820.
Rossi Giovanni, magazziniere dei sali e tabacchi, lire 3341.
Duro Luigi, inserviente nel genio civile, lire 1152.
Michelini IIaria, ved. d'Innoconti o Ðegli Innocenti Lazzaro,

lire100.
Giovannelli Teresa, ved. di Borrea Camillo, lire 537,74.
Agrifoglio Emilia, vel. di Grondona Giusoppe, lire 704,
Berri Isabella, ved. di Angonoa Giovanni, fire 672.
Da Bonis Emilia, ved. di Slecchi Ernesto, lire 813,66.
Pallia Giovanni, direttore úmpartÌmentale del gatasto , lire

4460.
Ottani Ercole, controllore di tesororia, fire 3782.
Simonetta Telesforo, ingegnere catastale, lire 2924,
Rocca Giovanni, operaio d'opificio militare, lire 304.
Di Gaddo Fortunato, caterattaio idraulico, lire 883.
Marziani Pietro, sinciale d'ordine, tire 1578.
Sottovia Bernardina, ved. di Stradiotto Giosub, lire 180.
Stievano Giovanni, operaio d'artiglieria, fire 491,50.
Cacciatore Dolnenico, öparaio avventizio di niarina, liro 530.
Sovieri Baldino, dirottore di scuola tecnica, lire 1806.
Vigilaati de Vita 14.* Irege, ved. di Fedele Oreste, lire 334.

A carica dello Stato, lira 183,44.
A carico dell'archivio notarile di Lacera, lire 194,56.

Foschi Ifigonia, ved. di Viola Giuseppa, lire 352.
Lai Antonia, guardia forastale, indenuità, liro 1400.

(Continna).

Direzione guersla deL Debito 2abbüco

Siccome nell'attergato si rigeontra un'abrapione, precisamente
nel posto ov'è designato il cessionario, epal gi termini dell'art. 60
del Itegolamento sull'Amministrazione del Debito Pubblico, si
digida .c¾iunque possa aver.vi interesse che, -trascorsoonmese dal-la
runa pubblicazione del preengt.o eYtiso, oyp non siono stato no-

tifleate .ppppsizioni a questa Direzione Gaupralp, si procedarà alla
richiesta operazione.

Itoina, 11 7 novenbre 1895.
Direuere Generale
NOVRr11

MIMSTERO DELLE P STE E TELEGRAFI

(smYngo m 14598RJ)

AVYASO•
11 giorno 25 corrente in Bysolegg, prpvacia di Tgripp, in

Niella Tanaro, provincia di Cuneo, in Isola d'Asti e in Vigliano
a'Asti, provincia di Ales'sandria; ed il giorno successivo 26 in

Castelplanio, provincia di Ancona, in Bassanello, provincipli Pa-
dava, iri-1'i•atallay e in San Pa'nfateo, provincia di Cagliari, & stato
attivato un uflicio telegrafico governativo con orario limitato di
giorno.

Roma, 11 28 govembre 1.895.

CONCORSI

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI ÇOlyCORSO.
Colle corroe prescritte dal regglamento I,iniversitario, approvato

col R. decreto 2 ottobre 1893 n. 7337, é aperto il concorso por
professore ordinario alla Cattedra dLProgedura civile o ordita-
IRODto giudiziario nella R. Università di Siena.
Le domando in carta hollata da L. 1,20 od i titoli indicati in

appositi elenchi, dovragno ossore presentati al Ministero della
Pubblica Istruzioso nqq pig tardsi tiel. 90 aptilo 1836.
Ögd domando invigta 40pp qsel giopaq sar;\ considorata come

non avvenuta.
Ñoa sono ammossi lavo1•i ináñóscrl.tti,
Le pubblicaz.oni e gli e16nchi dòvranno, possibilmente, essere

in ngAero di capa bastevoli a farge la distrÍbuzione ai compo-
neati la Complissione esaminatriee.
Iloma, 27 novembre 1895.

RARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO N IONAL

(37 pubblicazione).
È stato presentato a questa Direzione Generale il certifiekto

del consolidate 5 010 n. 3þil7ß d'iscrizione sui registri della Di
rezione Generale (corrisponden‡o al n. 142236 della Direzione di
Napoli) per L. 85 a.l. nome di Zampelli Giuseppe di Alessandro,domiciliato in Napoli, annotato di ipotou per cauzione del tito-
lare quale notaio in Apice, ande ottenerne Ïa traslažione a favorodi Zampelli Tiberio-Ahissandro, di Glaseppe, al quale appariscedal titolara epèq‡¤ con dichiarazione atteigata al suddetto certi-
ficato.

CAMERA DEI DEPUTATI
3ES000NTO 80xEAEt0 - Giovedi98 novembre 1895

Presidenza de; Prtenlege YILLA

La seduta comincia alle ore 14,10,
RICCI P., segretar¡o, legge il prpeppso terbple della sedu‡a

leri.

DE NICOL(), a proposito della propasta fatta ieri dal ptgek
dente del Consiglio per un'inchiesta sui fatti rehtivi all'algma
lotta elettorale gl Collegio di Anagni, açagy ckgligggi
pon avenda tuttiA grgt9 949 stesso godg eiggJapom
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rispettivi etmmissari, non sa come la proposta d'inchiesta possa
venire in discussione.
PRESfÐEN.TE ritiona necessario di fronte alle deliberazioni

degli Uffici, che sia definita la quistîono. La porrit quindi al-
Pordino del giorno per il principio della seduta di doniani.
CAVALLOTTI osserva che l'onorevole presidente non poteva

fenere una linea di condotta diversa da quella tenuta. Consente

quindi che Ix quistione sia posta alfordine del giorno della se-

dirto di domani.

(Il processo verbale è approvato).
GALLI, sotto-segretario di Stato per l'interno, rispondo allo

interrogazioni degli onorevoli Visoechi, Luigi Gastani, Monta-

gna, E. Morolli e Grossi, sulla costituzione e lo seioglimento del
Consiglio provinciale di Terra di Lavoro e sopra alcuni atti del

Consiglio stesso.
Di'chiara clio l'onotevole presidente del Consiglio darà più am-

pie spiegazioni, quando risponderà alfinterpellanza dell'onorevole
Rosano.

Spiega poi le ragioni che hanno indotto il Governo a nominare
una Commissione straordinaria per la verifica delle elezioni dei

consi¿lieri provinciali.
Dichiara che quel Consiglio sarà convocato fra breve, e che il

prefetto ha comunicato agl'interessati tutti gli attidell'inchiesta
sul manicomio di Aversa.

VISOCCHI non può dichiararsi soddisfatto non avendo compreso
quale dei Consigli provinciali sia stato sciolto, se quello che era
cessato o quello che era appena stato eletto; nè può ritenere legit-
timo uno scioglimento per il quale mancava ogni motivo legale.
Aggiunge che la Deputazione rimaneva, non ostante le dimis-

sioni, composta di nove membri, i quali ben potevano procedere
alle attribuzioni demandato dalla legge alla Deputazione o non

a Commissioni straordinarie.

La Commissione straorlinaria pal ha proceduto arbitrariamente
e iri modo che quelle popolazioni ne sono indignate.
GATíTANI LUIGI approva l'atto del Governo o si augura che

là c41an ritorni nel Consiglio. provinciale di Terra di Lavoro.
MONTEGNA espone lo indebite ingerenze esercitate dal pre-

fetto di Caserta sulla Commissione straordlaarie e sul Consiglio
provinciale. rifiutandone anche la convocazione ed impedendo la
diseussione dei reclami elettorali; e dichiara che il profotto
stesso non ha fatto il suo dovere relativamente all'inchiesta sul

Manicomio.
MORELLI nota che il s>tto-sagretario di Stato non ha dato

a1ðuna risposta alla sua interragazione, non avendo dette le ra-

gioni per le quali il Consiglio provinciale non fu convocato nel

termini di legge e quindi si dichiara non soddisfatto.
GROSSI lamenta che il Governo abbia voluto, per mezzo di

una Commissione straordinaria, alterare i risultamenti delle ele-

zioni provinciali di Terra di Lavoro, offendondo i diritti ed il

senso morale di quelle popolazioni. (Rumori - Approvazioni).
GAETANl ANTONIO non può essere soddisfatto della risposta

ottenuta alla sua interrogazione, insistendo nell'affermaro l'ille-

galità del provvedimento proso dal prefetto a.carico del Consi-

glio proviileiale di Terra di Lavoro.
VERZILLO nega che la maggioranza del Consiglio provinciale

di Terra di Lavoro sia artificiale (Vivi rumori) e anzi afferma

clie il Consiglio provinciale medesima risponde alla volonta de-

gli elettori. (Vivi rumori in vario senso).
MONTAGNA e VERZILLO parlano per fatto personale fra ru-

mori che sorgono da diverse parti della Camera.

GALLI, sotto-segretario di Stato per finterno, prega la Ca-

mera di tener conto clie essa non deve occuparsi delle questioni
locali di Terra di Lavoro, ma solamente di vedere se la legge
sia stata osservata nello seioglimento del Consiglio e nell'esame

dei reclami resentati.
.

P
E la legalità del procedere del Governo e dei suoi provvedi-

ãenti crede non possa essere messa in dubbio,

EfAÏERI giura.
Presenta:ione di rela:loni.

DI SAN GIULIANG presenta la relazione intorno al disegno di
legge: lavoro delle donne o dei fanciulli.
RANDACCIO presenta la relazione intorno al disagno Ji legge:

disposizioni per la marina mercantile.

Seguito dello svolgimento delle interpellanze.
CRISPT, presidente del Consiglio. (Segni di attenzione). Sark

breve par quanto gli sarà possibile, e manterrà la massima

calma, nonostante la vivacità degli attacchi, a cui tutta la sua

politica, così interna como estera. occlesiastica e coloniale, fu
fatta segno,
Fu anzitutto imputato di qualche favore parlamentare a propo-

sito di un prestito fatto al comune di Capua da quella Congre-
gazione di carità. Ora sta in fatto che quel Comune ebbe bisogno.
di 265 mila lire pel pagamento di certe sue passività. Il prestito
fu fatto dalla Congregazione di arità al 6 por cento colle de-

liite garanzie, e venne dalle auto•fta tutorie approvato.
Il minist'ro dell'interno però, quando il sindaco si rivolse a lui

per l'ápprovazione dei prestito, pose per prima condizione che
non si facesse raccomandare dal deputato del collegio.
Quanto all'incidento del collegio di Anagni, la Camera sa, dice

il ministro, che egli si oppose alla candidatura posta contro

quella dell'onorevole Gui, e che impose a quel candidato o di

rinunciare all ufficio pubblico, che rivestiva, o di rinunciare alla
candidatura. (E voro! - Approvazioni).
Coll'onorevole Gui obbe a conferire, quando questi si reco da

lui. In ordine alla sentenza di assolutoria dei socialisti di Fi-

renze, resa a relazione delfonorevole Gui, non la censurò,. ma
non poto certamente approvarla, non per l'assoluziono degli im-

putati, ma per le teorie che in ossa si affermavano. (Commenti
- Vive interruzioni all'estrema sinistra).
La discussione oggi avvenuta alla Camera lo conduce ad

esporre quali ideo egli professi in materia di seioglimento di
Consigli amministrativi. Unica sua guida furono e sono l'inte-

resse pubblico e l'utilità degli outi amministrati.
Le lotte, di cui si è parlato, provano che ci sono fra gli uf.

fici amministrativi e gli uffici politici delle incompatibilità, che
la legge non ha ancora contemplato, ma cho forso sarebbe bene
saneire. (Commenti).
Prova con cifre statistiche com'egli siasi valso sempre cori

grando moderazione della facoltà, che la legge gli concede, di
sciogliere i Consigli comunali e provinciali.
Lo seioglimento di vario associazioni, che si proclamavano re-

pubblicane e socialisto, si spiega dallo stesso loro titolo.
(Gli onorevoli Colajanni N. e Gaetani Antonio interrompono

vivamente, e sono richiamati all'ordino dal presidente).
Le leggi ecce21onali votato dalla Camera l'anno scorso giusti-

ficano il provvedimento. (Commenti - Interruzioni all'estremi
sinistra).
Del resto il socialismo, como lo si intende comunemente, ð Is

negazione di ogni liberta, como Tanarchia ð la guerra in per-
manenza. Il socialls:no e l'anarchia praticamento si confondono.

(Commenti - Interruzioni all'estrema sinistra).
In ordine al domicilio coatto, nota cho fu cura del Governo di

non confondera i coatti per motivi ordinari, coi coatti in forza

della legge del 1804; legge che fu applicata con ogni cautela,'
tanto che oltre la metà delle denunzie non vennero accolte.

L'istituzione della colonia di Port'Ercolo fu deliberata dopo
apposita ispezione; e da principio gli stessi coatti non se ne"
lamentarono, anzi alcuni se ne lodarono. (Interruzioni all'estrema'
sinistra).
Avvenuti dei disordini, fu ordinata una ispezione e fu provve•

duto.

Inoltre il Governo ha nominato una Comtgissione di giuristi
per rendere l' istituto del domicilio coatto più rispondente at
suoi fini. Il frutto dell'opera di questa Commissione sarà tra-
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dotto in un disegno di legge, che il Governo presentera al P'ar-
lamento.
Ricorda il fatto di Tremiti avvenuto il 1° novembre ; furono

separati dagli altri coatti i socialisti, che, in seguito a tale

misura, furono assaliti e percossi dagli anarchici; ed allora essi

fut•ono destinati altrove, usando loro ogni possibile agevolezza.
Venne laseista loro piena libertà di esplicare la loro attivita,

tanto che uno di essi fu persino ammesso ad esercitare innanzi

al pretore il suo uflicio di avvocato.
Le condizioni della sicurezza pubblica non sono quali sareb-

hero desiderabili; ma dal 1894 in poi vi ha un miglioramento,
che ora tende ad accentuarsi. In Sardegna il brigantaggio à

quasi finito. Le guardie ed i carabinieri hanno fatto miracoli di

pazienza e di valore, come è provato dai numerosi morti e fe-

riti, che nelle loro file si sono avuti; il che dimostra che sono

meritevoli della fiducia del Paese e del Parlamento. (Bene !).
Venne imputato di contraddizione nella sua politica ecclesia-

stica, e si ð asserito che qualche volta ha aspirato alla conci-

liazione, qualche altra ha aspramente combattuto la Chiesa. Nulla
di più erroneo. Egli è stato sempre eguale : quando si discusse
la legge delle guarentigie ne combattò alcune disposizioni, ma
ora la deve rispettare. Il modificarla ora porterebbe disordini

all'interno e dubbii sulla nostra politica all'estero.
Il Vaticano finge di non accettarla, ma se ne vale ; e sarebbe

il primo a gridare se la si violasse.
La Curia Vaticana ò ultrapotente e per la libertå che noi le

lasciamo, e per la sua organizzazione ed anche per un movimento,
che-ora avviene nel mondo in suo favoro.
Le sue idee sullr. situazione religiosa, sono state sempre, lo

ripeto, le stesse.

Ha chiesto altra volta al Vaticano di accettare la logge delle

guarentigie, porchè essa conserva libertå alla Chiesa e nello

stesso tempo mantieno quei diritti dello Stato, ai quali questo
non puð assolutamente rinunziare.
Del testo quel risveglio cattolico che si stende in tanto parti

del mondo; ð tale da impensierire sull'avvenire del progresso
umano ; esso è da attribuirsi ad una liberta, che ha permesso
alle congregazioni religiose di ricostituirsi su basi più salde.

A ciò non si provvede perð colle strida ed i clamori, ma con

una savia legislazione e coll'accordo di tutto il partito liberale.

(Benissimo).
Certo lo Stato non ð a sufficienza armato contro quel moil-

mento; ma neppure ð completamente disarmato.

Crede infatti che non ci sia bisogno di una loggo speciale
pereh& il Governo possa revocaro gli exequatur, che esso ha ae-

cordati. (Vive approvazioni).
Ititornando a coloro che l'hanno accusato di contraddizione nei

suoi principi religiosi e politici, rammenta che al 1892 ricusó

di inaugurare con un discorso la società Giordano) Bruno, percha
l'articolo secondo del suo statuto proclamava l'ateismo.
Ora l'oratore non & e non è mai stato ateo. (Benissimo).
Rammenta che Dante, Galiloo, Mazzini, Garibaldi ed altri grandi

credevano in Dio. Quando l'oratore pronunzið il discorso di Na-
poli, che gli venne tanto rimproverato, si trattava di inaugurare
una lapide che rammemora l'opera prestata dal Re e dal cardi-

nale Sanfelice durante il colera del 1884. Ciò spiega l'intonazione
di quel discorso. (Bene!)
Noi abbiamo mandato la nostra flotta in Oriente, ma non l'ab-

blamo mandata in servizio di alcuno. Le sei potenze sono ora di

at brdó in un'opera di pace e di civiltà e si può confidare che

a pace non sara turbata. Ma se per disgrazia dovesse esserlo,
ri si ripeteranno ,gli antichi errori, ed i nostri diritti saranno

salvaguardati. (Benissimo!)
In Africa non facciamo che difenderci, e non è nostra colpa se

difendendoci vinciamo I (Bravo ! Bene !) Non sarebbe da Italiani

foperare altrimenti! (Vive approvazioni).
* Conclude dicendo che egli rosymge ancora una volta l'accusa

di contraddizione. Certo i principii suoi non si sono mai cam-
biati; ma le idee devono svolgorsi con l'esperienza, e sollevarsi

sempre più in alto. (Vivissime approvazioni - Applausi - La
seduta è sospesa per alcuni minuti).
BLANC, ministro degli esteri,.rispondendo alle interpellanze

sull'Africa, dichiara.
Allorchð Baratieri venne nello scorso luglio in Italia, concor-

dossi fra lui e il Governo, entro le esigenze del pareggio dei bi-
lanci, l'esatta determinazione del limiti territoriali entro i quali
doveva contenersi un'ulteriore azione militare contro Mangascia,
quando questi, dalle posizioni che gli erano rimaste nel Tigré,
minacciasse la Colonia Eritrea.

L'ingrossare del nemico intorno alle nostre posizioni, obbligð
Baratieri a raggiungere la linea di nuovi confini ultimamente
fissata, con una campagna altrettanto breve che felice. Grazie
ad essa il Tigrò a oramai incorporato alla Colonia, come oramai,
da tempo, anelavano quelle popolazioni.
I pochi capi tigrini rimasti con Mangascia, privi di base d'as

zione nel proprio paese, accrescono la confusione e le rivalità
che regnano nello Scioa.
La legislazione dell'Eritrea é oramai applicata nel Tigrð con

piena soddisfazione del clero Tigrino, il cui capo ð il solo capo
religioso legittimo per tutta l'Etiopia, e non solo ha aderito alla
legittimità della nostra occupazione, ma se no ð fatto sponta-
neamente apostolo.
I confini attuali della Colonia, ehe sono suoi confini naturali

furono muniti di fortificazioni. La Colonia à giunta ormai al ra-
zionale e suficiente assetto territoriale.
Il ministro esamina quindi minutamente la questione dell'am-

ministrazione civile, della colonizzazione e dello sviluppo econo-
mico della Eritrea.
Per quanto concerne gli intendimenti del Governo sui territori

del nostro protettorato di diritto in Etiopia, il ministro dice: Come
sapemmo resistere al desiderio della pubblica opinione, che dopo
la occupazione di Makallð, di Antalo e la vittoria di Debra--Ailat,
invitavaci a fare un colpo decisivo, così deluderemo qualunque
speranza di debolezza e di irresoluzione, di fronte ai tentativi av-
versi di qualunque genere sieno.
Noi non abbiamo fretta,
Nessuno pub intervenire fra Menelik e noi; questo & un conto

che la sola Italia deve regolare nel tempo e nel modo che più
le sembreranno opportuni.

- Di questo ormai gli stessi seioani sembrano persuasi; a questo
probabilmente 6 dovuto l'atteggiamento di pura difesa da essi preso
dopo aver proclamato l'offensiva contro di noi.
La Camera non esigerå molti particolari sulla posizione, che ¥

fatta a Menelik nei suoi stessi possessi.
Basti dire che possiamo essere tranquilli, ed aspettare serena-

mente lo svolgersi di quella situazione.
Ma se l'Eritres non à tutta l'Etiopia, l'Etiopia non à tutta

l'Africa italiana.
Il Libro Verde sulla Somalia vi ha dimostrato quale sia stata

da dieci anni in quella regione l'azione delPItalia, Governo e pri-
vati; avete in quelle pagine potuto leggere la testimonianza di
intenti perseveranti di uomini politici come di valore e di capa-
cità di cittadini, esploratori, soldati, marinai.
Vi avete visto quale sia la posizione assicurata dal Governo

alla iniziativa privata; come anche nella Somalia questa inizi
tiva abbia campo largo e sicuro di svolgersi con profitto.
Ed ío sono lieto, dice il ministro, di vedere come, anche verso

quella vasta regione, l'attenzione dei produttori italiani incomin-
cia a portarsi, promessa di una non lontana ed efBeace coopera-
zione.

Come sono lieto di vedere che ormai nella politica coloniale;
diventata metodica e pratica, non più esposta alle costoso e ste-

rili imprese di altri tempi, nè a successivi pontimenti e ritorni,
non vi sono più gravi divergenze nella Camera e nel Paese: it
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voto di cui ci avete onorato a questo proposito nel luglio scorso,
ilon ha avuto e non avrà tagione di venire sconfessato; o a me-

ritare anche in ciò la vostra approvazione noi consacreremo con

Icaltà d'intenti & di mezzi i nostri sforzi costanti e ragionati.
Rispdndendo quindi alle intei'pollanze sulla politica estera del-

l'Italia, specie in Oriento, il ministro, dopo ricordate le prece-
denti sue dichiarazioni dice:
La prima fase dei negoziati per gli affari di Armenia, quella
ob in cui s'erano associate all'Inghilterra, in trattative ufficiali
Governo ottomano, Russia e Francia solo, èstatachiusaeolla
sentazione ufficiale fatta dal Governo ottomano, alle soi grandi
enze successivamente, del progetto di riforme cho intendeva

plicare.
Nella fase successiva o presento, le soi potenze ormai d'accor-

do si sforzano di corieertare colla Porta provvedimenti atti a ri-
stabilire la tranquillità nell'Impero Ottomano. Quell'accordo delle
sei potenze, al quale abbiamo costantemente e non senza suc-

cesso lavorato, à destinato ad assicuraro la pace europea; od alla

nostra fiducia che taid felice risultato sia mantenuto, si aggiunge
la speranza nostra che l'accordo non sia ineflicace anche per il

miglioramento delle condizioni dell'Oriente.
La Camera intenderà come io non possa entrare in particolari

circa i nogoziati attualmente pendenti tra lo sei Potenze e la

Turchia. Invoco non è irregolaro che io dia alcuni schiarimenti

sul perîodo anteriore ormai chiuso o nel quale lavorammo infa-

ficabilmente a questa concoi·dia, oggi assieurata.
Il mhilstro didhidrá cho vorr'ebbe potor aggiungere una rego-

lare presentazione di documenti al Parlamento; ma perfino nei
procedimenti parlamentari non intende oltrepassare la linea, sulla
quale si mantengono passo per passo le altre potenze.
Si limitera dunque per ora a loggere pochi dispacci, dai quali

emerge chiaramente la posizione presa dal Governo italiano fino

dil principio, comé pure nei successivi periodi della vertenza.
Da tali documenti risultai 1° Il sincero desiderio dell'Italia di

non sueeitäre nessun ostacolo aÏl'azione dell'Inghilforra della

Russia e deÏla Francia su falo questiono; 2° L'azione indefossa

dell'Italia ýer promuovére il passaggio dell'azione a tre all'aziono
a sei dell'accordo ouropeo.
TI ministro prosegue dicendo:
Le arti di pubblicità possono trovare credula per un momento

parte del pubblico; ma non si alzano fino alla sfera serena ovo

ambaseiatori o ministri degli affari osteri delle sei potenzo coo-
perano al dovere di non consideraro le difficolta se non por at-
tenuarle o sotmontarle, e la diplomazia europea, no posso assi-

6Lirare la Camera, rende piena giustizia alla costante vigilanza
ostta contro ogni tendenza a esagerazioni o a complicazioni.
E assurdo supporre che si presti a tentativi di aziorii soparate

ditalia, che ha procisamente adoperato ogni sforzo per ricon-
duttà al concerto europeó gli aggruppamenti speciali manifesta-
tisi all'origine degli aÏIkri di Armenia.
Ma, se la situazione a buona in Europa, per l'accordo più che

mai confermato delle sei potenze, rimano turbata in Oriente nei

rapporti tra il Governo ottomano o le popolazioni dell'Impero.
La Porta dirige all'Europa appunti, se non rimproveri, sui quali
si fonda per trascinare le cose in lungo col rischio di aggravarlo
Äf nuoŸo.
Ma la Porta sarebbe in errore se credesse che la situazione si

poëàà selogliere cóË discussioni diplomatiche sul passato, in pre-
senza di fatti orrendi che sollevarono univorsalo ribrezzo, del po-
rieoli di una anarchia latonto, momentanoamente diminuita, ma
41 cui ritorno l'Europa non può rimenere esposta.
Il ministro conclude :
In altri tempi, a simili difficolta solevano aggiungersi il ru-

more lontano di battaglioni in marcia, e lo questioni territoriali,
nocivo alle buone relazioni delle potenze. È invece ora segno di

tempi migliori per i bisogni universali di pace, di libertà civili
e religioso ordinate2 di autonomio progressivamente sviluppato,

la presenza di tutte 10 squadre in quoi mari i cui scali devono
essere e saranno porte di eiviltà e di beneficho influenzo aperte
sulle oscure regioni ove razze mescolate sono tuttora prive delle
garanzie promesse loro dalla Turchia e dall'Europa.
La Porta commetterebbe un errore, aggiungendo alle sue pro..

prie responsabilità nel disordini, la responsabilità d'usare, anche
in materia di stazionari, della facolta, accordatale dai trattati,
di porre restrizioni alla protezione navale degli interessi pacifici
delle potenzo. (Bene! Bravo!).
CANZI è lieto delle dichiarazioni fatte dall'onorevole presidente

del Consiglio in ordine alla revocabilità degli exequatur.
Ebbe invece motivo di sorprendersi di ciò che fu detto da due

egregi suoi colleghi, i quali, pur mostrando di temore l'azione

politica del Pontefice in danno dell'Italia, pare che desiderino so-

pratutto che il Papa rimanga in Italia.
L'oratore si limita a ricordare le tante volte che il Papa chia-

mo gli stranieri in Italia. (Approvazioni).
BARZILAl rileva l'opinione di molti, che sotto il Ministero

Crispi la politica estera proceda meglio che non sotto ad altri

Ministeri; ma osserva cho questa opinione ha il suo contrasto

in recenti avvenimenti di politica estera, nei quali invano si sporb
che il Governo italiano facesse valere l'azione sua. Rammenta la

lenuncia dot trattato con Tunisi, i fatti di Nizza e di Trieste,
l'azione delle Potenze in Oriento, l'ineidente col Portogallo.
Anzi, si volle far parere un successo diplomatico del Gabi-

netto, l'annunziata visita del re di Portogallo; ed è quindi un
insuccesso l'osser tale visita mancata. (Commonti in vario senso).
A proposito della politica orientalo, pargli che iriopportuno sia

stato il ricordo, oggi fattosi dall'onorevole Crispi, dol Conte di

Cavour, il quale faceva l'impresa di Crimoa por aver modo di af-

fermare innanzi alla diplomazia europea i diritti della nazione

italiana.
Invece la presento politica orientale à pur sompre ispirata alla

tradizionale ingonuità, di cui altra volta avemmo a provare le do.
loroso conseguenze.
L'immobilità è necessaria o fatale por la Turchia; b un sogno

sentimentale lo sperare che l'Impero ottomano possa o voglia at-
tuare 10 promesse riforme.
Le riforme non sono cortamente il vero obbiettivo, ma sono

piuttosto il pretesto delle potenzo europee in Oriente ; e l'espe-
rienza del passato ce ne ammaestra.

L'oratore è convinto anzi che le cattivo condizioni degli Ar-
meni siano stato alquanto esagerato.
Non bisogna dunque lasciarsi troppo trascinare dal sentimento.
L'oratore chiodo poi al Governo che cosa sia avvenuto della

politica dolla triplice alleanza.
Si disse che il nostro paese doveva attendersi da essa i plå

grandi risultati; ed ecco che alla prima complicazione europea
l'accordo scompare, e la Germania si avvicina alla Russia e alla

Francia, e noi ci troviamo all'improvviso amici intimi dollTu-

ghiltorra.
Ora, so quest'alleanza che tanto ci ha costato, non ci dovesse

arrecare alcun vantaggio il giorno in cui dovrommo contare att

di essa, certamento l'on. Crispi meriterebbe quegli stessi acor-
rimi rimproveri che egli tante volte rivolse al Visconti-Venosta,
al Cairoli, al Depretis, al Robilant.
In ordine alla politica interna rileva la gravità delle parole,

collo quali il presidente del Consiglio, ebbe a criticare una re-

cento sentenza dolla Corte d'Appello di Firenze. Osserva che er-
roneamonto il presidento del Consiglio ha chiamato pena il do-

micilio coatto. Una pena non inflitta da magistrati, ma da Com-
missioni amministrative si risolve nel poggiore degli arbitrî.
Venendo infino alla politica ecclesiastica, l'oratore trova le

prove della contraddizione nello stesso discorso odierno dell'on.

Crispi, ovo lo si ponga a raffronto con quanto nel discorso al

Gianicolo disse circa la loggo delle guarentigio.
Del resto l'on. Crispi ha parlato di religiono; ma di politica

ecclesiastica non ha detto neppure una parola.
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Conclude esprimendo la sua completa sfiducia sulla politica
del Governo. (Bana! a sinistra).
MAZZA si attenlova dall'on. Crispi un congteor, ed ha inteso

un credo. (Oh! - Si rido), La professione di credente fatta dal-
on. Crispi non ha nulla cho vedere con la politica ecclesiastica

el Governo.

Oggi, intanto, por la prima volta un ministro italiano dichiara

che la questione vaticana è quostione non interna, ma interna-
zionale. (Donogazioni).
All'onorevolo Canzi rispondo che nð egli, nè l'onorevole Bar-

zilai accenaarano mai al dosilo:•io che il Papa rimanesso in

lloma.
L'onorevole presidente del Consiglio non ha dotto quale poli-

tica voglia tenero di fronto alla da lui afformata ultrapotenza
Vaticana. Rileva quindi l'assenza assoluta nel Governo di ogni
Inogramma di politica ecclesiastica. Si dichiata assolutamente

insoddisfatto delle dichiarazioni del Governo.
Mb:ione e interrogazioni.

PItESIDENTE da tottura della seguento mozione sottoscritta
da più di dieci deputati:
« La Camera, incarica it suo presidente di addivenire senz'al-

tro alla nomina di una Commissione di nove membri, perchè fac-
cia le odcorrenti inchiesto sui fatti denunziatidall'onorevolo Bar-

r.ilai, relativi alla elezione del deputato Gul, e no. riferisca alla

Cainora ».

Propone che sia svolta dornani.
(Cosi rimano stabilito).
LUCIFEllO, segretario, logge.
< Chiodo d' interrogare il ministro della pubblica istruzione,

per sapero se p como intenda, di riparare agl' inconvenienti od
agli abusi che si verificano nelle scuolo per i libri di testo.

« Pansini >.
« Qþiggo d' interrogare il ministro delle ûnaase, se sia stAto.

informato sui disastri, che afBssero la provincia di Porto Alan-

risia, o quali provvedimenti intenda adottare.
< Pisani ».

« 11 sottoscritto chiedo d' interrogare l'onorovole Iginistro dei.

Jgyori pubblici sulla costruzione della ferrovia Gastelvetrano-

.Portp,Enipedoolo iri rapporto alle condizioni ooonomiche- dolle-
Provincie siciliane.

« Omodel ».
« 11 sottoscritto interroga il ministro della guerra por cono--

soero quando presenterà la nuova loggo sul matrimonio degli uf-
cigli a norma dell' ipapegno preso con la Camera.

« Imbriani-Poerio >.
_La seduta à levata allo 18,25.

DI.A.RIO ESTREO

I telegrafa da Pietroburgo, alla ufSciosa. Politische Cor-

ypgaggeng di Vienna, ritenersi generalmenta nei circoli go,
yqipativi di quella capitale che le Potenze dovrebbero asso-

elaysi alla Russia in vista di un'azione energica presso il pa-

triarca armeno di Costantinopoli alle scopo d!impedire, con
.questo mezzo, ai Comitati armeni di fomentare il movimento

insurrezionale.
Nei circoli suddetti si ritiene tanto ¡iitt opportuna tale

azione delle Potenze, in quanto che il Governo Russo ha

ug pegli ultimi tempi, nuovo prove del carattere rivolu-
zioiqýi,o del movimento arnieno. Cosi nell'Armenia russa fa-

yono ritravgte carto geogroßebe nelle quali i territori. ar-
Igepi, appartpgenti alla Turchia ed alla Russia,-sono segnati
come un regno d'Armenia a parte con Tigis como capitale.
In alcuni luoghi poi delPArmenia furono rinvenuto lettere,
peritte in lingua inglese, nelle quali si eceitano gli armeni:

a perseverare nella lottà contro it regime furco con la liro-
messa di aiuti da parte dell'Europa. Da ultimo, le autorità

hanno intercettato nell'Armenia russa del Manifèsti rivonii
zionari in lingua russa, provenienti dal Cornitato armeno di
Atene.

O

Un telegramma da Costantinopoli, all'Agenziellavas, dice
che il governo di Sofia ha incaricato il delegato. speciale di,
Bulgaria a Costantinopoli di felicitare il granvisity Bifat
Pascià, per la sua nomina, o di esprimorglî la sua. riconoa

scenza per i servige rest in Macedonia durante la- sua agãik
nistrazione a Monastir. Il governo bulgaro è convinto che iF

nuovo granvîsir Timuoverá tutte le inguietudini relative alla
blacedonia e gli esprime il suo buon volere. .

Lo stesso telegramma aggiungp che la Commissione di con-
trollo o di riforme, continua a funzionar,e.. Nei circoli diplo
matici si, rihiene como cosa certa cher lo r.iforme sarannor

estese a tutte le provincie: diAsia- ed: anche diEuropa. Questa
riforme non concernono soltanto i· áriatiani',. nía anche i' mira

salmani.
Ma la parola « riforme » e impropria perche si fratta ve-

ramente dell'applicazione degli articoli dei firmani del 1849,
1850 e 1874 che sono rimasti fin qui letteta morta. Le pc•
tenze non vi lianno recato nulla di nuovo a il loro inter,
vento ha luogo nell'interesso di tutti i, sudditi dell'Impeto.,

Si scrive de Enearest al: Journal der Débaia che: in Ro.
mema si preparono, attivamentes allo elezioni per il rinno-
vamento della Camera sciolta, or sono poche settimane dogP
l'avvenimento al potere del gabinetto liberalk
Non vi¾ diée IF corrisp6ndente; nesänna incettezza'quanto

al risultato probabile delle elezioni. Il nuovo govetno ottei
rá una grande maggioranza, per cio solo che à governo..00sk
vogliono le tradizioni e le consuetudini politialie, dàLgiovansa
Regno. Il governo avrà per se, anzitutto, i suoi partigiani
che sono numerosi e bene disciplinati, poi ik grosso contin-
gente della massa galleggiante e, da ultimo,; coloro che:hanno•

qualche cosa da domandare o da conservare.
Di solito Popposizione si contenta di: partecipaye- alla efé-i

zione in modo platonico. Questa volta perb essa pare deci§:t

di abbandonare l'atteggiamento più o mena' passivo e di preti-
der parte alla latta in tutto il paese e,in tutti i 0011 gi.
Essa non ispera affatto di ottenere'la maggioranza, mar

grazie ai numerosi aderenti che ha in tutta le amministra-
zioni, si lusinga di poter costiinjre nella Camera dei. degna
tati una forte minoranza. I due gruppi del partito con¾

vatore (vecebi conservatori e junimisti); sii sono messi perv
fattamente diaccordo su (questo punto. In provinolà, quasit
dovunque, essi. hanno formato dei comitutil unidip& But:afast',1
conservatori propriamente detti e junimistik hanno dhe cou

mitati distinti, ma la lista dei candidati e unica.
Nelle due o tre città ove egiate un partito radioale questo

f'arà causa comune coi conservatori, ed i, suoi_ candidati 11;µ-
reranno nelle stesse liste,
Vi e in cib, conclude il corrispondente,- utr fenomenoi che,

sembra indicare un progresso della Rameniet aalle Yita: poli-
tica. È la prima volta che sii vedrà int quest.o pass orieh-
tale un partito potente, quantunque decaduto dal potere, mont
disertare le urne o accettare la lotta con. colord che sonol 11

padroni delt momento.
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REGIA ACCADJ¾fIA DEI LINCEI
Beduta della Olassa t11 scienze morali, storiche e filologiche,del 24 novembre 1895, presieduta dal senatore A. Messedaglia.Il segretario Monaci presenta le pubblicazioni giunte in dono,
segnalandoynelle inviato dai soci Lampertico, Teza, Bo fio, Fer-
raria, Levasseur, Max Miiller, Roberts, dal senatore Finali e dal
signor 31ontet.
Il segretario Guidisoffre a nome dell'autore, signor Malmure,la pubblicazione: « Lapidi della necropoli mussulmana di Dahlak. >
11 aoolo Luzzatti, a nome della Cassa di Risparmio di Milano,fa omaggio di due volumi contenenti gli attia verbali del Congresso

sugli infortuni del lavoro, tenuto l'anno scorso in Milano e na
discorre.
11 presidente Messedaglia då annuncio delle pardite subite dalla

classe, durante le ferio accademiche, nel e persone dei soci stra-
aiori vop Lyiel e Geffroy e del socio nazionale Ruggero Boughi•di quest'ultimo pronuncia una brevo el affettuosa commemora-
aione e dà comunicazione di una lettera colla quale la famiglia
Bonght ringrkzia l'Accad6niin per la parte presa alla sventura cho
la colpiva.

11 socio Lumbroso presenta, perchè sia sottoposta ad esame,
una memoria del prof. C. Merkel, intitolata: « L'epitafio di En.
no3io e la basilica di S. Michelo in Pavia. »

Vengono poacia prosentato lo seguenti note por l'insorzione
negli atti adgademici:

1. Lumbroso - « Di un verso di Virgilio a.
2. Barnabel - « Studi sopra le antichità rinvenuto noi so.

poleri gállici e riferibili al III secoló av. l'èra volgaro ».
3. Detto - < Nuovo scoperto nel lago di N.emi ».
4. Detto - « Notizio sullo scoperte di antichit¥dol mose di

ottobi·o, comunicato alla Regia Accademia d'ordino di S. E. il
ministro della pubblica istruzione. y

5. Deci - « Sulle sorti latino degl'indigoni » prosentata dal
socio Monaci.

6. Noçontini - Materiali por la storia degli antichi Stati
coreani pres. dal socio Valonziani.

7, Pincherlo - « Sulle soluzioni coningafe nello equazioniliaaari diforenziali e allo differenzo ».
& Ciapi - « Sopra la corrispondenza polare tra coniche invilupp e conicho luogo stabilito da una quartica piana > pros,dal.eprrispondente Bertini,.
0. Salla - « Sullo leggi di propagazione dolla luco nei cri-

stalli magnetici > - pres. dal socio Blaserna.

NoTI2;IE V.A.R·IE

ITALIA
In enore di Ruggiero Ednghi. - Ieri in Anagni ebbo luogouna'sólenne commergoraziego in onore dell'illustro defunto.
L,a piltà era tutta imbandierata a lutto.
Alle ora 11 nella Chiesa del Collegio Regina Margherita dopo

un servizio religioso e alla presenza dello gatorita, dello alunne,delle Insegnanti e di numeroso pubblico, il prof. Gnoliipronunziò
un dipcorso apl quale posa in rilieve la missione umanitaria diRuggiero l¾nghi esplicatasi in Assisi ö in Anagni.
t la ve,toyá ed i figli del Banghi q le autorifa locali, as-21staŸano S. È, il sotto-segr.etario di Stato, on. Costantini, i so-

natori on. Blaserna e Sarado, i prof. comm. Cammarota e Bacci,i rappresentanti dell'Unione Monarchica Liberale, dell'Associa-
siosye della Stampa, dei libori docenti o dell'Alleanza Interna-
Rioñale, Universilaria recatisi ad Anagni appositamente daRoma.
Agerirono a E. il Ministro Baccelli, i sindaci- d> Lucera e di

Assiri e la rappresentanza del Collegio di Ferentino.
AR.Eritrea. - La Stefani ha da biassaua, 28 :
Tdtto a traqquillo sull'Atbara, che non à stato passato da

nessyn,gruppo di. Dervisci. Gli spiriti dei I)prvisg gong depressi,anche per 19 scarso raccolto.

Nel Tombien, l'Amba Ambara, ultimo rifugio dei ribelli, si &
arresa senza combatterp. Il maggiore Ameglio à torgato in Adua,
dopo avervi lasciato una piccola gqar3ia. I briganti, attaccati 34
una postra compagnia presso Azbili, subirono gravi perdite.
I mercati di Macallè e di Adigrat sono frequentatissimi.
Mangescià, perdµta ogni speranza di riacquistara il Tigrb, la

scritto a Menelik, implorando da lui la concessione di al‡ro passo
per vivorvi.
Anche dello Scioa è segnalata gr4ndo imprassione per le vitto•

rio italiane. Menelik ò sempre al Sud di Borumleda. »

Marina militare. - La R. nave Lombardia giunse ieri aRio.
Janeiro.
A bordo tutti bene.
Marina mercantile. - Ieri, i piroscafi Bormida, dolla.N. Q..In

o Fulda, del Noridoutscher Lloyd, partirono il primo da Santos
ed il socondo da Napoli, ontrambi diretti a Gogove.
- I piroscafi Duca di Galliera o Nord America, delle ligea

La Veloce, giunsero il primo a Montevideo ed il secondo 4W
Palmas, dondo proseggi per il Plata.
Beneficenza ital,iana. - Nella ricorrenza del natalizio di S. N,

la Regina, la Società italiana di beneficenza ad Alessandrig d'E-
gitto, inaugurð una clinica nell'edifizio della stessa sede sociale.
Questa clinica sarà aparta ai poveri di tutto le nazionalità.
Arte moderna. -- Il Bollettino del Ministero della Pubblica

Istru.ione dico che a far parto della Commissione che dqvrà
giudicaro i bozzetti presentati al concorso por l'esoeuzione di un
altorilievo rapprosentanto il Leone col Doge Gritti, da collocarsi
sopra il finestrono dolla facciata del Palazzo Ducale prospicianti
la Piazzotta, furono chiamati gli architetti cav. Luca Baltrami o
comm. Luigi Dol Moro; gli scultori Ettore Ferrari o car. Au-
tonio Dal Zotto; e i pittori Marius De Maria o prof. Augusto
Sozanno.
La prima so3uta della Commissione, che sari presieduta dal

direttoro dell'ufficio regionale per la conservazione dei monu-
menti del Vonoto, vonno fissata por il giorno 2 dicombro pros-
simo vonturo.
Arte antica. - Nolla parte del portico terreno dal palazzo di

Mercato Vecchio, verso Piazza Danto, aseguondosi dal Comune
alcuni restauri, fu scoperto un affresco raffiguranto il Redentore
in atto di beaedire, mentro nella mano sinistra tiono un libro
aperto su cui si legga in lettere goticho: Ego sum lux mundi
- Amen. Questa imagino è contenuta in un circuito del dia-
metro di m. 0.70 ed apparisco fattura del secolo XIV.
Un altro dipinto della prima metà del quattroecuto fu rinve-

nuto sotto il sofBtto <'ella cucina che servo ai pompieri. Esso
rappresenta il Padre Eterno col Crocifisso in grembo o la co-
lomba al collo; ed esso para ð circoscritto in un circolo del dia-
metro di m. 0.30.

11 Ministero dolla P. I. La disposto che tale pittura sia tra-
sportata al Museo Givico; e che la prima debba rimanero.aul
posto dove fu trovata.

TELEG-R.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
LONDRA, .28. - Lord Salisbury conferi, iori, con parecchi Amk

bagelatori.
Il Times ha da Odessa che si scatensta una vialenta tem-

p,osta sul Afar Nerg a che sono segnalate ottanta vittime.
VIENNA, 28. - L'Imperatoro hafissatoal7docombreprossimo

la cerimonia dell'imposizione della berretta cardinalizia, che Terrà
risp.ettivamente recata agli Arcivescovi di Loopoli o di Salisburgo
dagli Ablegati pontifici, Monsignore Baumgarten e Monsignorede Croy.
COSTANTINOPOLI, 28 - Notizie qui giunto recano che Er-

zerum (4 ieri teatro di nuovi eccidii.
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Tali notizie proüneono una penosa impressione nei circoli di-
plomatici poŸchè questi credono unanimemente che la continua-
zione dei massacri potrebbe avere gravi conseguenze.
Sono prossimamente attesi i Firmani pel passaggio dei secondi

staziona,ti.
DARMSTADT, 28 - Il Granduca e la Grandachessa d'Assia-

Darmstadt sono partiti per Pietroburgo.
PIETROBURGO, 28 - Lo Czar ricevette ieri in udienza a

Tsarskoe-Selo l'addetto navale tedesco Kalan che gli presento,
per ordine dell'Imperatore GuSlielmo, una copia del libro: La
maestra flotta da guerra.

PARIGI, 28 - Souligoux, complice di Arton nella distribu-
zione degli chéqrees della Compagnia del Panama, ð stato arre-
stato stamane.

Una porquisizione operata in casa della sua amante condusse
alla scoperta di un libro di matrici di chéques.
BREST, 29. - Iersora ha avuto luogo un Punch offerto dal

Municipio agli ufficiali della divisione navale russa.

L'ammiraglio Kologueras brindð alla Francia. Disse che Cron-
stadt e Tolone sono l'eredità della storia delle due grandi po-
tenze, la cui unione ð così forte che nulla potra romperla. La
Francia e la Russia sono unite nelle stesse idee di fratellanza

per la pace universale.
11 brindisi fu accolto col grido di: Viva la Russia!
COSTANTINOPOLI, 29. - Si ha da fonte ufficiale che, in con-

formita al piano delle riforme per l'Armenia, il Sultano ha no-

minato gli ispettori giudiziari per i sei vilayet dell'Anatolia. Ha
inoltro incaricato il consigliere legista Haki Boy, Presidento
della Corto d'Appello, Halid Bey, ispettore finanziario, e Enveri
Effendi di recarsi nei vilayot della Turchia europea colla mis-
sione d'ispezionarvi gli affari amministrativi, giudiziari e finan-
ztart.

MADRID, 29. - Il giudice istruttore ha messo in istato d'ac-
casa quindici consiglieri municipali.
Si credo cho il processo produrra un grando scandalo.
Se ne attendono rivolazioni importanti.

OBBERVAZIONI EBTEOBOLOGICHE
intte nel B. Osservatorio del CoHegio Romano

Il di 28 novembre 1895

B barometro & ridotto al zero. L'altezza della stazione à di me-
tri 50.60.

Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 762.8
Umidità relativa a mezzodl . . . 58
Vento a mezzodi . . . . . . Nord debolo.

Cielo..........sereno.
Massimo 13.°0.

Termometro contigrado . . . . . .

Minimo 2.°3.
Pioggia in 24 ore: - -

Li 28 novembre 1895.
In Europa pressione notabilmente alta intorno alla Scandina-

via, depressione poco intensa, ma estesa intorno al Canale di
San Giorgio. Hernosand 774; Danziga 768; Zurigo.765; Brest756,
Valentia 752.
In Italia nello 21 ore: barometro disceso ,dovunque; pioggie

al S, nebbie specialmente al N; temperatura diminuita e nota-
bilmente bassa sull'Italia superiore; gelate o brinate special-
mmte al N; venti deboli settentrionali o calma.
Stamani: cielo nuvoloso o coperto in Sicilia, qua o la piovoso

all'estremo S del continente, nebbioso in molte stazioni al N,
poco coperto o sereno altrove; venti settentrionali freschi al S,
debolissimi altrove; barometro da 764 a 763 Italia superiore, 764
in Sardegna, 762 lungo costa ionica.
Mare calmo.
Probabilità: venti deboli intorno al levante; cielo vario, neb-

bie al N, gelate e brinate Italia superiore.

BOLLETTINO RETEORICO
DELUUFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEORINAMICA

2cma, 28 novernbre 1895.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI o a L or a Lo n a tu a n a Massima 'Minima

ore 8 ore 8
m0e il m yminti

Porto Maurizio . coperto calmo 15 1 5 7
Genova . . . . coperto calmo 13 3 8 2
Massa Carrara . 1/4 coperto calmo 9 8 5 2
Cuneo

. . . . sereno - 7 8 - 1 9
Torino . . . . sereno - - 0 3 - 8 5
Alessandria. . . sereno - 0 4 - 6 2
Novara . . . . nebbioso - 1 0 - 5 0
Domodossola . . 1/4 coperto - 8 8 - 0 2
Pavia. . . . . nebbioso - - 0 3 - 6 4
Milano . . . . nebbioso - - 0 6 - 3 5
Sondrio . . . . sereno - 7 4 0 2
Bergamo. . . . sereno - 6 9 0 8
Brescia . . . . sereno - 1 8 - 3 0
Cremona. . . . nebbioso - - 1 9 - 3 1
Mantova. . . . nebbioso - 3 6 Q 6
Verona

. . . . nebbioso - 5 0 0 1
Belluno

. . . . sereno - 7 8 - 1 3
Udine. . . . . 1/2 coperto - 8 4 0 4
Treviso

. . . . nebbioso - 5 5 - 1 6
Venezia . . . . nebbioso calmo 2 1 - 0 1
Padova

. . . nebbioso - 2 0 - 2 6
Rovigo . . . . nebbioso - 1 4 - 2 8
Piacenza . . . nebbioso - - 0 8 - 8 7
Parma . . . . nebbioso - 3 0 - 7 1
Reggio Emilia . nebbioso - 2 8 - 8 6
Modena . . . . 1/4 coperto - 3 5 - 8 5
Ferrara

. . . . nebbioso - 1 2 - 3 4
Bologna . . . . sereno - 3 1 - 6 4
Ravenna. . . . nebbioso - 8 1 - 3 8
Forli . . . . . sereno - 7 0 0 0
Pesaro

. . . . sereno calmo 8 0 0 1
Ancona . . . . sereno calmo 8 8 4 9
Urbino . . . . sereno - 6 8 1 3
Macerata . . . sereno - 8 6 2 9
Ascoli Piceno . . sereno - 10 0 3 8
Perugia . . . . nebbioso - 7 2 2 1
Camerino . . . sereno - ô 1 2 8
Pisa . . . . . coperto - 10 2 - 0 6
Livorno . . . . 1/2 coperto calmo 10 0 4 5
Firenze . . . . nebbioso - 8 2 - 1 0
Arezzo

. . . . serenn - 6 8 - 0 3
Siena. . . . . sereno - 7 5 1 3
Grosseto. . . . 1/4 coperto - 10 8 4 8
Roma. . . . . 1/4 coperto - 11 9 2 3
Teramo . . . . sereno - 9 8 3 4
Chieti . . . . sereno - 10 0 0 2
Aquila . . . . sereno 6 O - 0 1
Agnone . . . . sereno - 8 7 0 5
Foggia . . . . 1/4 coperto - 12 8 3 9
Bari

. . . . . coperto calmo 13 2 6 7
Lecce. . . . . piovoso - 14 6 7 5
Caserta

. . . . sereno - 15 0 5 7
Napoli . . . .

-

- - ...

Benevento . . . nebbioso - 12 3 0 8
Avellino. . . . sereno - 11 7 0 2
Salerno

. . . .
-

- ....

Potenza . . . . 1/4 coperto - 9 3 2 4
Cosenza . . . .

-
- - -

Tiriolo . . . .
nebbioso - 10 0 4 OReggio Calabria . piovoso agitato 17 5 14 2

Trapani . . . . coperto calmo 20 7 15 Y
Palermo . . . . coperto calmo 21 2 13 1
Porto Empedocle. coperto legg. mosso 23 0 14 0
Caltanissetta . . coperto - 11 0 6 0
Messina

. . . . copedo calmo 16 9 15 0
Catania . . . . 3/4 coperto calmo 15 9 13 1
Siracusa. . . . coperto calmo 18 5 13 2
Cagliari. . . . 1/2 coperto calmo 18 5 12 0
Bassar° . . . . 3/4 coperto - 15 2 9 2
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LISTINO OFFICTALE della Borsa di Commercio di Roma del dl 28 novembre 1895.

Tarnar
VALORI AMMESSI

PREZZ I
PREKZI

IN LIQUIDAZIONE
CONTßATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI

nominan

Fine corrente Fine prossimo

Cor.Med.

I lug. 95 RENDITA 5 | • • • • •

» detta § in earte le di L. 50 a 200 . .

di L. 5 a 25 . .

detta4/20| ..........
detta 4 ja .

1 ott. 95 letta 3 /,
Certineati sul Tesoro Emissione 1860/64.
Obbligaz. Beni Ecclesiastici 5 c/,(stamp.).
Prestito Romano Blount 5 /, . . . .

1 gin. 95 > Rothschild . . . . . . . .

92 82 /, 85 87 /, 90 --
92 92 | . . . . --

92,70 72 /, 75 771/, 93,05 15 20 221|, 23 - -*
92,92*¡, 93.05 . . . . . . . (35 --

. . . . . . . . . . . . . . 101-

... .......... 9290

.............. 54-

..............10025

06Nig. Municipali e Cred. Fondiario. Cor.Med.

1 gen. 95 500 500
1 ott. 95 500 500

> 500 500
I giu. 95 500 500
i ott. 95 500 500

> 500 500
> 500 500
> 500 500
> 500 500
> 500 500
> 500 500

1 gen. 95 500 500

Obbl. Municipio di Roma 5 /, . . . . . .

dette 4 /, 1* Emissione . . . . . . . .

dette 4 ja 2a a 8* Emissione. . . . . . .

Obbl. Comune di Trapani 5 . . . . . .

» Cred. Fond. Banco S. rito . . 334 .

» > > Banca d'It a 4 |
>>>> >41||...
» > > Banco di Sicilia . . . . .

» » > di Napoli . . . . -

> > > Op.a di S. Paolo 5 . . .

» > > dell'Ist. Italiano 4 | . . .

..............459-

..............454-

..............497-

..............490-

..............498-

..............498-

Azioni ßgrade Perrate.

1 lag. 95 500 500 Az. Ferr. Meridionali
, . -
-

. . 648-
>

.
500 500 > > Mediterranee . . . . . . . .

-- . . . 483 -
11ag.93 250 250 > Sarde(Preferenza) . . . . . .

--
.
--

1 apr. 95 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
e 2* Emissione . . . . . . .

--
. .
- -

1 lug. 93 500 500 > > della Sicilia . . . . . . . . -- . . . . - -

Asioni Banche e ßocietà diverse.

1 gen. 95 1000 700 Az. Banca d'Italia . . . . . . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 765 -
1gen.9310001000 > > RomanA........ ....... -- ..............315-.
11ag.93 300300 > > Generale ....... ....... -- .............. 55-
1gen.95 250250 > > diRoma ....... ....... -- ..............100-
Igen.8983,3383,33 > > Tiberina........

.......
--
,.............

--

1 ott. 91 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . .
•

. . -- . . . . . . . . . . . . . . --

1 lug. 93 500 400 > Soo. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . --

1gen.88 500 500 > > dicreditoMeridionale . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . --

15 ott. 95 500 500 > > Anglo-Rom.* per l'Illuminaz. di
RomacolGasedaltriaistemi. . . . . . . . -- . . . . . . . 813 . . . . . --

11ug.95 500500 > > AcquaMarcia...... ....... -- ..............1180-
1 gen. 93 .500 500 > > Italiana per Condotte d'acqua. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 185-
11ug.92 500500 > > Immobiliare.......

.......
-- 44............. --

1 gen. 94 150 150 > > dei Molini e Magazz. Generali. . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 31 -
1 gen. 89 100 100 > > Telefoni ed App.i Elettriche . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . --

1 gen. 90 300 300 > > Generale per l'Illuminazione . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 235-
1apr.95 125 125 » » AnonimaTramway-Omnibus . . . . . . . .

-- 207207t|,203t|,. 209203|,. . . --

1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana.
. . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . --

1 ott. 90 250 250 m > delle Min. e Fond. Antimonio . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

> 200 200 > > dei Materiali Laterizi . . . . . . . . . . -- , . . . . . . . . . . . . . --

1 lag. 95 500 500 > > Navigazione Generale Italiana. . . . . . . . --. . . . . . . . . . . . . . . 250-
1gen.90 250 250 > > MetallurgicaItaliana. . . . . . . . . . .

--
. ... . ... . . . . . . . . 31-

1gen.94 250 250 > > dellaPiccolaBorsadiRoma.
. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . 145-

> > Caoutchoues......
.......

-
............ .

--

> > An. Piemontese di Elettricita. . . . . . . .
--

. . .' . . . . . . . . . . . --

1 gen. 93 250 250 > > Risanamento di Napoli . . . . . . . . . . -- 23th . . . . . . . . . . . .
--

1 gen. Of• 250 250 > > di Credito e d'Industria edilizia . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

500 > > IndustrialedellaValnerina . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
--

t gen. 95 500 > > « Credito ltaliano » . . . . . . . . . . .
- - . . . . . . . . . . . . . . 545-
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VALORT AMMESSI PREZZI

IN LIQUIDAZIONE

o 5 E COÑTRATTAZIONE IN lš0RSA IN CONTANTI nominali

Ë $
.

Fine corrente Fine prossimg

Asioni ßocieth Assicura:ioni.
I gia. 951 100 100 Az. Fondiaria -- Incendio . . . . . . . . . . . . -- , . . . . . . . . . . . , .

82-

360125 > --Vita ...... ....... ,-...- .............. 9-

Óbbligazioni dinarse.
1Ing.9& 600 500 Obbl.Ferrov.30/gEmiss.1887-88-84. . . . . . . . -- · · · · • • • • • - • • •

1 lug. 93' 1000 1000 > > Tunisi Goletja 4 /, (oro) . . . . . , . -
-

- - · · · - • • • • • • • · -

Igen.95 500 500 > StradeFerratedelTirreno. . . . . . . . . .
-- · • • • • · • • • • • • • •

1 ott. l)4 500 500 > Soc. Immobiliare . . . . . . . . . . . . . -- • • • • • • • • • . . . . . 300 -
250250 > > > 4|,.... ....... -·-- ••••••••••....110-•
500500 > -> AoquaMarcia..... ....... -- ..····•••••...502-
500 500 > > 88. FF. Meridionali . . . . . . . . . . -- . . . . . • • • • • • • • ·

--

1 lag. 91 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia. . . . . . . .
--

. . . . . . . • •
- - • • •

1 ott. 95 500 500 > > FF. Sarde nuova Emiss. 3 . . , , . . . -- . . . . . . . . • - · · • • -

> 300 300 a a FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(ore)..... ....... -- .......··••••· -

t ing. 93 500 500 > > FF. Second. della gardegna. . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . • • • • •

--

> 250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(50/goro) . . . . . . .
--

. . . . . · · · · . . . . .170-
500 500 > > IndustrialedellaValnerina.

. . . . . . . -- . . . . . · · · · · · · · ·
--

9 500500BuoniMeridionali5|, ..... ....... -- .........·•••• -

Titoli a Quotazione Specialg,
1 ott. 95 25 25 Obb. prestito Croce Rossa Italiana . . . . , , . . . -- . . . . . . . . . , , . . .

- -

INFORMAZIONI TELEGRAFICIIE

aul corso dpi cambi trasgresse dai sindaepti delle bqrse diSCONTO C A MB I Pressi fatti Nominali

Tommo

2 Frencia . . . 90 giorni . - - 106 50 - - - -

Parigi . . . . Choque . . 107 121/2 - - 107 121|, 107 10 106 90 (ÓÌ ()Ì ja (07 10 27 1Q7 17 /,
i Londra . . . . 90 giorni . - - f6 841/, W - - - - - - - -

> . . . . Ch.êque . . 26 99 - - - - 2fúÏ 27 93 2Ï 01 23 Ú5 Ñ 03
Vienna-Trieste . 90 gterni .

- - - - - - - - - - - - - -

Germania . . . Chôque . . 132 05 - - - - 1Š3 Ï31 73 15Š - Ì32 20 132 13f 10

Risposta dei premi . 28 novembre Compensaziene . . . 29 novembre
Soonto di Banca 5°/o- .Iqtóregni sulle þtigigtipp 5 |

Preazi di Compensaz. 28 > Liquidaçone . , . . 30 >

PRjlZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE NOVEMBRE 1895

Rendita 5 /, . . . . . 92 90 Azioni Soc. Gener. Illuminas. 225 -
detta 4tÄ©|e . . . . . 101 - > Tramway-Omnib. 208 -
detta 4 6/, . . . . . .

93 90 * g MoliniMag. Gen. 31 -
detta 3 /4 . . . . . . 54 - > > Itumobiliare . .

43 -
Prestito Rothschild 5 | .

103 - > y Nãyi . Gen. Ital. 250 -
Obb. Città di Roma 4 e . 455 - > g Meta lurgicaItal. 30 -.
» Cred. Fond. S. Spirito . 355 - > p Piccola Borsa . 145 -

> B. Nazien. 490 - y > Risanamento . . 30 -
> > > > 498 - a y Cred. Ind. Ediliz. - -

Azioni Ferr. Meridionali . . 650 - > > Fondiaria incend. 82 -
Mediterranee . 483 - > > -y Vita .

209 -
Banca d'Italia . . .

765 - > à Ferr. Sarde
. . 312 -

Romana . . . 350 - > § Credito Italiano. 545 -
Generale.

. .
55 - > a Ind. Valnerina . - -

Banco di Roma. . .
100 - > > Accialerie. . .

235 -
Banca Tiberina. . .

- - Obb. Soc. Immob. 5 fa . . 300 -
Soc. Industriale . . - - , , Þ 4 ©†e . . 110 -

Cred. Mobiliare. - - > i Ferroviarie. . .
285 - pg a Riggcq• Ggg0 MATTEI.

» > Gas . . . . .
810 - > Ferr. Napoli-Ottaiano . 170 -

> > Acqua Marcia . 1180 - v > del Tirreno . .
455 - ygggo: DD pago di Borsa.• TOMMASO REY.

» > Condotto d'acqua 185 - > > Fond.Ist.Italiano 498 -

Diretters « Ayy. GlovAxxx PIAomrrxx!. Tipograia delle Mantellate Gorente responsabilg ; TaxIno RArrAxx.s.


